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PROFESSIONE DI FEDE 

PER LA CHIUSURA DELL’ANNO DELLA FEDE 
 
 
 
1. Terminata l’omelia, il celebrante introduce la professione di fede dicendo: 

Fratelli e sorelle carissimi, 
in questo giorno solenne che conclude  
questo anno di grazia che abbiamo vissuto  
confermiamo  in maniera individuale e collettiva,  
libera e cosciente, interiore ed esteriore,  
umile e franca la nostra fede. 
 
Facciamo nostre le parole che il Venerabile Papa Paolo VI 
pronunciò a conclusione dell’Anno della Fede nel 1968 
e professiamo solennemente la nostra adesione 
al Padre, che nella pienezza del tempo  
ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza;  
a Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione 
ha redento il mondo;  
allo Spirito Santo, che conduce la Chiesa  
attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore. 

 
2. Due ministri accenndono le candele al cero pasquale, quindi percorrono la 

navata e accendono le candele dell’assemblea. 
 
3.  Nove lettori fatto l’inchino all’altare si alternano nella lettura del simbolo della 

fede. L’assemblea interviene secondo le acclamazioni di seguito proposte. 
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Rit. Credo, credo Signore. Credo, credo Signore. (cantato)  

Oppure: 

Rit. Noi crediamo Signore. Aumenta la nostra fede. (recitato) 
  
(1 lettore) 

Noi crediamo in un solo Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
creatore delle cose visibili, come questo mondo ove trascorre la 
nostra vita fuggevole, delle cose invisibili quali sono i puri 
spiriti, chiamati altresì angeli, e Creatore in ciascun uomo 
dell’anima spirituale e immortale. 
Noi crediamo che questo unico Dio è assolutamente uno nella 
sua essenza infinitamente santa come in tutte le sue perfezioni, 
nella sua onnipotenza, nella sua scienza infinita, nella sua 
provvidenza, nella sua volontà e nel suo amore. Egli è Colui 
che è, come Egli stesso lo ha rivelato a Mosè; ed Egli è Amore, 
come ce lo insegna l’Apostolo Giovanni: cosicché questi due 
nomi, Essere e Amore, esprimono ineffabilmente la stessa 
Realtà divina di Colui, che ha voluto darsi a conoscere a noi, e 
che «abitando in una luce inaccessibile» è in Se stesso al di 
sopra di ogni nome, di tutte le cose e di ogni intelligenza 
creata. Rit. 
  
 
(2 lettore) 

Noi crediamo in Nostro Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio. 
Egli è il Verbo eterno, nato dal Padre prima di tutti i secoli, e al 
Padre consustanziale; e per mezzo di Lui tutto è stato fatto. 
Egli si è incarnato per opera dello Spirito nel seno della 
Vergine Maria, e si è fatto uomo: eguale pertanto al Padre 
secondo la divinità, e inferiore al Padre secondo l’umanità, ed 
Egli stesso uno, non per una qualche impossibile confusione 
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delle nature ma per l’unità della persona. Egli ha dimorato in 
mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Egli ha annunciato e 
instaurato il Regno di Dio, e in Sé ci ha fatto conoscere il 
Padre. Egli ci ha dato il suo Comandamento nuovo, di amarci 
gli uni gli altri com’Egli ci ha amato. Ci ha insegnato la via 
delle Beatitudini del Vangelo: povertà in spirito, mitezza, 
dolore sopportato nella pazienza, sete della giustizia, 
misericordia, purezza di cuore, volontà di pace, persecuzione 
sofferta per la giustizia. Egli ha patito sotto Ponzio Pilato, 
Agnello di Dio che porta sopra di sé i peccati del mondo, ed è 
morto per noi sulla Croce, salvandoci col suo Sangue 
Redentore. Egli è stato sepolto e, per suo proprio potere, è 
risorto nel terzo giorno, elevandoci con la sua Resurrezione 
alla partecipazione della vita divina, che è la vita della grazia. 
Egli è salito al Cielo, e verrà nuovamente, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, ciascuno secondo i propri meriti; 
sicché andranno alla vita eterna coloro che hanno risposto 
all’Amore e alla Misericordia di Dio, e andranno nel fuoco 
inestinguibile coloro che fino all’ultimo vi hanno opposto il 
loro rifiuto. E il suo Regno non avrà fine. Rit. 
  
 
(3 lettore) 

Noi crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dona la vita; 
che è adorato e glorificato col Padre e col Figlio. Egli ci ha 
parlato per mezzo dei profeti, ci è stato inviato da Cristo dopo 
la sua Resurrezione e la sua Ascensione al Padre; Egli illumina, 
vivifica, protegge e guida la Chiesa, ne purifica i membri, 
purché non si sottraggano alla sua grazia. La sua azione, che 
penetra nell’intimo dell’anima, rende l’uomo capace di 
rispondere all’invito di Gesù: «Siate perfetti com’è perfetto il 
Padre vostro celeste». Rit. 
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(4 lettore) 
Noi crediamo che Maria è la Madre, rimasta sempre Vergine, 
del Verbo Incarnato, nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo e che, 
a motivo di questa singolare elezione, Ella, in considerazione 
dei meriti di suo Figlio, è stata redenta in modo più eminente, 
preservata da ogni macchia del peccato originale e colmata del 
dono della grazia più che tutte le altre creature.  Associata ai 
Misteri della Incarnazione e della Redenzione con un vincolo 
stretto e indissolubile, la Vergine Santissima, l’Immacolata, al 
termine della sua vita terrena è stata elevata in corpo e anima 
alla gloria celeste e configurata a suo Figlio risorto, 
anticipando la sorte futura di tutti i giusti; e noi crediamo che 
la Madre Santissima di Dio, Nuova Eva, Madre della Chiesa, 
continua in Cielo il suo ufficio materno riguardo ai membri di 
Cristo, cooperando alla nascita e allo sviluppo della vita divina 
nelle anime dei redenti. Rit. 
  
 
 (5 lettore) 

Noi crediamo in un sol Battesimo istituito da Nostro Signor 
Gesù Cristo per la remissione dei peccati. Noi crediamo nella 
Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica, edificata da Gesù 
Cristo sopra questa pietra, che è Pietro. Essa è il Corpo mistico 
di Cristo, insieme società visibile, costituita di organi 
gerarchici, e comunità spirituale; essa è la Chiesa terrestre, 
Popolo di Dio pellegrinante quaggiù, e la Chiesa ricolma dei 
beni celesti; essa è il germe e la primizia del Regno di Dio, per 
mezzo del quale continuano, nella trama della storia umana, 
l’opera e i dolori della Redenzione, e che aspira al suo 
compimento perfetto al di là del tempo, nella gloria. Nel corso 
del tempo, il Signore Gesù forma la sua Chiesa mediante i 
Sacramenti, che emanano dalla sua pienezza. È con essi che la 
Chiesa rende i propri membri partecipi del Mistero della 
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Morte e della Resurrezione di Cristo, nella grazia dello Spirito 
Santo, che le dona vita e azione. Essa è dunque santa, pur 
comprendendo nel suo seno dei peccatori, giacché essa non 
possiede altra vita se non quella della grazia: appunto vivendo 
della sua vita, i suoi membri si santificano, come, sottraendosi 
alla sua vita, cadono nei peccati e nei disordini, che 
impediscono l’irradiazione della sua santità. Perciò la Chiesa 
soffre e fa penitenza per tali peccati, da cui peraltro ha il potere 
di guarire i suoi figli con il Sangue di Cristo ed il dono dello 
Spirito Santo. Rit. 
  
 
(6 lettore) 

Noi crediamo che la Chiesa è erede delle promesse divine e 
figlia di Abramo secondo lo spirito, per mezzo di quell’Israele 
di cui custodisce con amore le Scritture e venera i Patriarchi e i 
Profeti; fondata sugli Apostoli e trasmettitrice, di secolo in 
secolo, della loro parola sempre viva e dei loro poteri di 
Pastori nel Successore di Pietro e nei Vescovi in comunione 
con lui; costantemente assistita dallo Spirito Santo, la Chiesa 
ha la missione di custodire, insegnare, spiegare e diffondere la 
verità, che Dio ha manifestato in una maniera ancora velata 
per mezzo dei Profeti e pienamente per mezzo del Signore 
Gesù.  Noi crediamo che la Chiesa, che Gesù ha fondato e per 
la quale ha pregato, è indefettibilmente una nella fede, nel 
culto e nel vincolo della comunione gerarchica. Essa  è 
necessaria alla salvezza, perché Cristo, che è il solo Mediatore 
e la sola via di salvezza, si rende presente per noi nel suo 
Corpo, che è la Chiesa. Ma il disegno divino della salvezza 
abbraccia tutti gli uomini: e coloro che, senza propria colpa, 
ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, ma cercano 
sinceramente Dio e sotto l’influsso della sua grazia si sforzano 
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di compiere la sua volontà riconosciuta nei dettami della loro 
coscienza, anch’essi, in un numero che Dio solo conosce, 
possono conseguire la salvezza. Rit. 
  
 
(7 lettore) 

Noi confessiamo che il Regno di Dio, cominciato quaggiù nella 
Chiesa di Cristo, non è di questo mondo, la cui figura passa; e 
che la sua vera crescita non può esser confusa con il progresso 
della civiltà, della scienza e della tecnica umane, ma consiste 
nel conoscere sempre più profondamente le imperscrutabili 
ricchezze di Cristo, nello sperare sempre più fortemente i beni 
eterni, nel rispondere sempre più ardentemente all’amore di 
Dio, e nel dispensare sempre più abbondantemente la grazia e 
la santità tra gli uomini. Ma è questo stesso amore che porta la 
Chiesa a preoccuparsi costantemente del vero bene temporale 
degli uomini. L’intensa sollecitudine della Chiesa, Sposa di 
Cristo, per le necessità degli uomini, per le loro gioie e le loro 
speranze, i loro sforzi e i loro travagli, non è quindi altra cosa 
che il suo grande desiderio di esser loro presente per 
illuminarli con la luce di Cristo e adunarli tutti in Lui, unico 
loro Salvatore. Tale sollecitudine non può mai significare che 
la Chiesa conformi se stessa alle cose di questo mondo, o che 
diminuisca l’ardore dell’attesa del suo Signore e del Regno 
eterno. Rit. 
  
 
(8 lettore) 
Noi crediamo nella vita eterna. Noi crediamo che le anime di 
tutti coloro che muoiono nella grazia di Cristo, sia che 
debbano ancora esser purificate nel Purgatorio, sia che dal 
momento in cui lasciano il proprio corpo siano accolte da Gesù 
in Paradiso, come Egli fece per il Buon Ladrone, costituiscono 
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il Popolo di Dio nell’aldilà della morte, la quale sarà 
definitivamente sconfitta nel giorno della Resurrezione, 
quando queste anime saranno riunite ai propri corpi. Noi 
crediamo che la moltitudine delle anime, che sono riunite 
intorno a Gesù ed a Maria in Paradiso, forma la Chiesa del 
Cielo, dove esse nella beatitudine eterna vedono Dio così 
com’è  e dove sono anche associate, in diversi gradi, con i santi 
Angeli al governo divino esercitato da Cristo glorioso, 
intercedendo per noi ed aiutando la nostra debolezza con la 
loro fraterna sollecitudine. Rit. 
  
  
(9 lettore) 

Noi crediamo alla comunione tra tutti i fedeli di Cristo, di 
coloro che sono pellegrini su questa terra, dei defunti che 
compiono la propria purificazione e dei beati del Cielo, i quali 
tutti insieme formano una sola Chiesa; noi crediamo che in 
questa comunione l’amore misericordioso di Dio e dei suoi 
Santi ascolta costantemente le nostre preghiere, secondo la 
parola di Gesù: Chiedete e riceverete. E con la fede e nella 
speranza, noi attendiamo la resurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  Sia benedetto Dio Santo, Santo, Santo. 
Amen. Rit. 
 

4.  Il celebrante e l’assemblea concludono dicendo: 

 Questa è la nostra fede, 
 questa è la fede della Chiesa  
 e noi ci gloriamo di professarla  
 in Gesù Cristo nostro Signore. 
 Amen. 
 
 
5. .  Spente le candele, la celebrazione prosegue con la Preghiera dei fedeli. 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


